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DECRETO DELLA DIRIGENTE 

Ripartizione IV – Risorse strumentali 
Ufficio Patrimonio 

 

Decreto impegno di spesa per il pagamento dell’imposta di risoluzione del contratto di 
concessione Rep. n. 3040 di data 3 dicembre 2018 stipulato fra la Regione e PENSPLAN 
CENTRUM S.p.A., pari ad euro 201,50, relativa alla concessione in uso di alcuni locali 
nel Palazzo della Regione di Trento. Accertamento in entrata della somma di euro 
201,50. 
Euro 201,50 – cap U01041.0060; Euro 201,50 – cap E03500.0000; 
 
 
 

LA DIRIGENTE 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 213 di data 23 dicembre 2020: 
"Approvazione documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della 
Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021 – 2023"; 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 214 di data 23 dicembre 2020: 
"Approvazione del bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021 - 2023"; 

 
Visto il Decreto della Dirigente della Ripartizione IV – Risorse strumentali n. 274- 

02/03/2021 “Autorizzazione al dott. Roberto Sartori, Direttore dell’Ufficio patrimonio, ad 
adottare i provvedimenti di competenza del medesimo ufficio, di liquidazione e richiesta di 
pagamento delle spese, entro il limite di € 20.000,00.- IVA esclusa, nonchè i decreti entro 
il limite di € 10.000,00.- IVA esclusa”; 

 
Visto il contratto di concessione Rep. n. 3040 di data 3 dicembre 2018 stipulato fra 

la Regione e PENSPLAN CENTRUM S.p.A. relativo alla concessione in uso di alcuni locali 
nel Palazzo della Regione di Trento, per il periodo dal 1. settembre 2018 al 31 agosto 
2022; 

 
Vista la lettera Prot. n. 7047 di data 19.03.2021 con la quale PENSPLAN 

CENTRUM S.p.A. comunicava la risoluzione del contratto in oggetto dal 1. settembre 
2021; 

 
Rilevato che in caso di risoluzione anticipata di una concessione si deve pagare 

all’Ufficio delle Entrate l’imposta di risoluzione di euro 200,00 entro 30 giorni dalla data 
della risoluzione; 

 
Considerato che entro il 30 settembre 2021 deve pertanto essere versata l’imposta 

suddetta di euro 200,00 all’Ufficio Entrate di Trento; 
 

Visto che all’atto del pagamento presso lo sportello delle poste italiane viene 
richiesta a titolo di spese la somma di € 1,50- per una spesa complessiva di € 201,50; 
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Rilevato che i pagamenti delle imposte di registrazione possono essere eseguiti 
solo tramite l’Economo regionale, con il presente atto si autorizza il Direttore dell’Ufficio 
appalti, contratti e economato ad anticipare il pagamento con il fondo di cassa ed 
economato; 

 
Fatto presente che la Regione richiederà a PENSPLAN CENTRUM S.p.A., ad 

effettuato pagamento, il rimborso della somma in oggetto pari ad euro 201,50; 
 
Visti il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., la L.R. 15 luglio 2009 n. 3 e la L.R. 23 

novembre 2015 n. 25; 
 
 Visto l’art. 33 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e ss.mm. “Norme in materia di bilancio e 
contabilità della Regione”, il quale prevede l’istituzione di un fondo di cassa presso il 
servizio di cassa e di economato; 
 
 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 40 di data 15 febbraio 2011 e 
relativo D.P.Reg. n. 1/L di pari data, con i quali – ai sensi dell’art. 33 della L.R. n. 15 luglio 
2009, n. 3 – è stato approvato il regolamento concernente la gestione del fondo suddetto; 
 

Visto il decreto n. 2 di data 5 gennaio 2021 avente a oggetto: “Costituzione e 
liquidazione del fondo di cassa ed economato per l’esercizio finanziario 2021. Euro 
30.000,00.- cap. U99017.0210”; 

 
Visto l’art. 33 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e ss.mm. “Norme in materia di bilancio e 

contabilità della Regione”, il quale prevede l’istituzione di un fondo di cassa presso il 
servizio di cassa e di economato; 
 
 Visti la deliberazione di Giunta regionale n. 246 di data 13 novembre 2019 e 
D.P.Reg. n. 82 di data 20 novembre 2019 con i quali è stato approvato il 
nuovo Regolamento del Fondo Cassa e di Economato; 

 
Accertata la disponibilità dei fondi sul capitolo n. U01041.0060 dello stato di 

previsione della spesa per l’esercizio finanziario in corso e accertato che la spesa è 
compatibile con il patto di stabilità per l’esercizio di competenza e con le regole di finanza 
pubblica ai sensi dell’art. 28 della legge regionale n. 3/2009 e s.m.; 

 
decreta 

 

- di approvare ed impegnare, come meglio specificato in premessa, la spesa complessiva 
di € 201,50.- in favore del Direttore dell’Ufficio appalti, contratti e economato, quale 
pagamento della tassa di risoluzione del contratto di concessione Rep. n. 3040 di data 3 
dicembre 2018 stipulato fra la Regione e PENSPLAN CENTRUM S.p.A., a favore 
dell’Agenzia delle Entrate di Trento nel rispetto delle modalità previste dal principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del D. Lgs. 118/2011 e s.m., in 
considerazione dell’esigibilità della medesima imputandola all’esercizio in corso come 
segue: 

Importo Missione Programma Titolo Macro  
aggregato Bilancio Capitolo Codice 

201,50 01 04 1 02 2021 U01041.0060 U.1.02.01.02.001 

 
- di evidenziare che alla liquidazione della spesa oggetto del presente decreto si 
provvederà ai sensi dell’art. 29 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e s.m.; 
 



- di accertare l’importo di euro 201,50, da introitare sul cap. E03500.0000 
dell’esercizio finanziario in corso come segue:  
 

Importo Tipologia categoria titolo bilancio capitolo codice  
 

201,50 
 

500 3059900 3 
 

2021 
 

E03500.0000 E.3.05.99.99.999 

 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet della Regione, ai sensi dell’art. 7 
quinquies, comma 2, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e s.m. 
 
RP 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
dott. Roberto Sartori 
firmato digitalmente 
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